
Labirinto
Carica energetica fisica, mentale e spirituale
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Direttamente dal Labirinto della Cattedrale di Chartres,
il nuovo strumento radionico per un sano mantenimento dell’energia fisica, 
mentale e spirituale, che aiuta a riportare le cellule alla propria vibrazione 
originale.

Labirinto

Lo strumento è predisposto per:
•	 Riportare il corpo al suo Equilibrio Armonico Vibrazionale.

Corredato da:
•	 Libretto istruzioni
•	 Bussola
•	 Pendolo
•	 Quadrante

MISURE	 cm 2xØ28
PESO	 	 gr 580

CARATTERISTICHE TECNICHE

È realizzato in legno multistrato di faggio con 
diametro di cm 28. 
È molto importante l’orientamento, 
vedi immagine a fianco. 

Si inizia appoggiando il dito all’ingresso del 
Labirinto poi, strisciando il polpastrello, si 
procede lungo tutto il percorso mentre si recita 
una propria preghiera di ringraziamento per 
l’energia e il benessere ricevuto. 
È importante  rimanere concentrati, ognuno 
con il proprio credo, fino all’arrivo al centro del 
Labirinto.
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Labirinto

Dopo aver percorso con il dito tutto il Labirinto, si 
arriva al suo centro, dove troviamo una piastra di 
rame sulla quale andremo ad appoggiare il nostro 
campione biologico (capello, unghia, ecc.). 
A questo punto prendiamo il quadrante con il quale 
andremo a verificare i tempi necessari per una 
ricarica completa. 

Per chi non ha mai utilizzato il pendolo o non si 
sente sicuro della propria misurazione, può seguire 
queste indicazioni:
Situazione 	 normale-buona:	 20 minuti
Situazione	 malessere lieve: 	 3 ore
Situazione	 malessere grave:	 2 giorni

Consigliamo di non eccedere con i tempi perchè 
una eccessiva carica di energia potrebbe essere 
controproducente.
Per il suo buon funzionamento, il Labirinto necessita 
di almeno 5 cm di spazio libero attorno alla propria 
circonferenza.

Abbiamo potuto verificare che l’energia emessa al 
centro del Labirinto è di 15.500 A° mentre subito 
prima è di 7500 A°.

Al centro, punto di massima energia (15.500 A°), va 
posizionato il campione biologico della persona che 
ha appena effettuato il percorso.

G. LAKHOVSKY QUADRANTE

Centro di Ricerca Bioenergetica «G. Lakhovsky» Rimini

Scala per la misurazione radiestesica del

«CALCOLO  DEI TEMPI»
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UN PERCORSO VIBRAZIONALE RICARICANTE

Il fascino di Chartres

In ogni tempo è stata attribuita a Chartres una forza inerente al luogo, la cui 
energia è suscettibile d’essere assorbita dall’uomo, anche se non credente. 
Questa cattedrale è qualcosa di più di un semplice monumento di conoscen-
za: è un’entità di pietre che si comporterà al pari di un corpo fìsico e sarà da 
supporto materiale a un corpo eterico sviluppato dallo stesso edificio. 
La disposizione dei canali idrici, convogliati in un punto preciso al centro 
del coro, coopera in larga misura a determinare un influsso sul luogo prove-
niente dal basso. I costruttori erano in grado di evitare che in quella zona si 
determinassero gli incroci tellurici della rete H. 
Questa cattedrale è il solo monumento francese situato su un incrocio della 
doppia linea dell’oro, vale a dire sul Quadrato Magico della Terra. L’argento e 
il rame si incrociano al centro del labirinto. 
A Chartres l’eccesso di energia si disperde sotto forma di un forte camino co-
smotellurico che esce dal labirinto e di un altro camino uguale presso l’altare. 

Il labirinto della 
cattedrale di Char-
tres si compone 
d’una serie di cer-
chi concentrici in-
terrotti in alcuni punti in modo da formare un tragitto 
bizzarro e inestricabile.
Ciò che essenzialmente colpisce l’attenzione è la 
complicazione della sua pianta e la difficoltà del suo 
percorso. La complessità dei sentieri si propone così 
di ritardare l’arrivo nella parte centrale, che il viag-
giatore intende raggiungere. L’accesso a tale centro, 
proseguimento di una specie di percorso iniziatico, 
era interdetto a coloro che non ne fossero qualificati. 
Costituiva anche un’espressione simbolica e consi-
steva in un impegno sostitutivo al pellegrinaggio in 

Terra Santa. Il credente che non poteva compieré il pellegrinaggio reale percorreva con l’immaginazione il 
labirinto, finché non arrivava alla meta. 

Intorno al labirinto si registrava una vibrazione di 6500 unità, che non costituisce un valore particolare, mentre 
appena si appoggia il piede sulle sue linee si resta coinvolti in una vibrazione equilibrante di 8000. Nella parte 
più interna dei circoli concentrici, in cui il campo magnetico locale era adatto ad amplificare il ritmo della mar-
cia, si viene trasportati allo stadio energetico superiore del corpo eterico, pari a 13.500 unità. 
La finalità del viaggio era di penetrare nel centro del labirinto, carico all’estremo di una specie di elettricità 
statica che il movimento vi aveva accumulato per sfregamento. E lì, quando manca solo un passo al centro, 
quale stupore nell’osservare un brusco calo delle vibrazioni a quota 2000! 
Quest’ultimo tratto taglia le gambe. Ma non è forse vero che bisogna saper cadere e abbassarsi per gustare 
poi poco dopo il balzo nella gioia suprema?
Nel centro l’intensità è sorprendente: 18.000 unità, che corri-
spondono al punto d’iniziazione del faraone.
Il labirinto rappresentava un cammino iniziatico ma ormai è 
probabile resti solo un vecchio sogno che si sarebbe voluto 
poter prolungare nel tempo. 

A Savigny-sur-Braye, in Francia, il 12 giugno 2014 è comparso in un campo 
un “Crop Circle” (ovvero un “cerchio nel grano”) a forma di labirinto circolare, 
molto simile, ma non uguale al cosiddetto “Chartres-type”.
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CONSIGLI ENERGETICI PER UNA FUNZIONALITÀ RADIONICA

Si è soliti dare consigli tecnici riguardo al funzionamento di strumenti di natura meccanica.
In questo caso, trattandosi di uno Strumento Radionico, ci permettiamo di consigliarvi qualcosa di più 
specifico. Poiché entriamo in un funzionamento frequenziale di energia e non meccanico di materia, la 
questione è diversa. Detto questo, non parleremo dell’aspetto religioso (anche se dovremmo toccare la 
parte energetica dello Spirito), ma parleremo della potenza della mente e del cuore di ogni soggetto. 
Anche la questione dell’intenzione, della fede in ciò che si desidera realizzare (sempre a livello energetico) 
è un aspetto di un comportamento dettato da una religione o da un’altra. Per chi crede nello Spirito, 
comprendere e ottenere risultati su fenomeni energetico-vibrazionali sarà più facile, rispetto al non credente 
che, in quanto tale, nel momento del bisogno, non accoglie certe frequenze.

La Radionica funziona con l’intenzione. 
L’intenzione è come il carburante per un motore, senza carburante non si parte, non perché il motore sia 
guasto, ma perché non c’è energia! Tutto questo per dirvi che, se non otteniamo il successo voluto, non 
dobbiamo incolpare la tecnologia Radionica in quanto tale, ma la nostra cultura in merito. 

Noi che lavoriamo esclusivamente sulle frequenze ci siamo definiti simpaticamente “Artigiani dell’Etere”; per 
noi è più facile fare prevenzione, poichè agiamo sulla causa vibrazionale e non sull’effetto o sulla materia già 
corrotta da eventuali frequenze errate e squilibranti.
Ora consigliamo, oltre ad usare correttamente lo strumento, di utilizzare tutta questa tecnologia vibrazionale 
Radionica, poiché è la strada giusta per fare funzionare lo strumento!

Ci rivolgiamo perciò ai nuovi o a chi si fosse dimenticato delle “Frequenze Karmiche”. Parlando di energia, 
non si può che concludere parlando della nostra potenza come Operatori su noi stessi o della potenza 
dell’operatore estraneo che potrebbe agire, su nostra richiesta, come aiuto tecnico-energetico.
La nostra potenza mentale ed emotiva condiziona la nostra intenzione ed avere fiducia (fiducia nella nostra 
intenzione) su ciò che facciamo, mette in atto questa sorta di “miracolo vibrazionale”che conterà ad un 
sicuro benessere anche l’invocazione di un Essere spirituale puro, potrebbe essere una frequenza che ci 
giunge in aiuto (ben venga).
Sono le nostre frequenze positive della mente e del cuore, che agendo in sinergia con l’intenzione e la fede, 
mettono in atto ciò che noi definiamo “miracolo”, cioè evento poco comprensibile per la nostra cultura. 
Cultura troppo molecolare (materialistica) e poco ondulatoria (frequenziale). 

È opportuno credere in se stessi, per il dono che dalla natura abbiamo ricevuto e soprattutto ringraziare 
per questo dono gratuito. Credere nell’altro e non credere in se stessi è una contraddizione, come voler 
perdonare l’altro e non essere in grado di perdonare se stessi. Stiamo parlando di energia, non di religione, 
stiamo parlando di frequenze fisiche, mentali e spirituali, di benessere e disarmonia. Perciò attenzione alle 
intenzioni: sono frequenze che una volta partite non si fermano, viaggiano nel cosmo all’infinito!

Varie volte ci si sente dire “come riuscite a conciliare la Radionica con la Religione?” 
La risposta è sempre stata la stessa: la Radionica è un fenomeno di Natura esistente, inequivocabile e la 
Religione può essere un valido aiuto per chi la pratica. Per chi crede o no, deve comunque ogni giorno fare i 
conti con l’energia elettromagnetica, che ne sia consapevole o meno”.
La differenza sta che il credente, avendo coscienza della sua parte Spirituale, trae vantaggio dalle frequenze 
molto elevate dello Spirito stesso e con naturalezza le mette in atto e le usa anche per la propria salute; 
il non credente, pur avendo in dono le stesse frequenze, non le può utilizzare proprio a causa della sua 
incredulità! 

L’utilizzo dell’energia elettromagnetica è per tutti: la potenza, cioè la qualità, purtroppo è per pochi. 
Interessarsi seriamente al fenomeno significa aiutare la Scienza a prendere co-Scienza.



Strumenti Radionici
www.strumentiradionici.com
Email: strumenti.radionici@gmail.com
Via Aquileia n. 1 - 47921 Rimini (RN) - Tel. 339 7252641


